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Efficacy of protective nets, rotenone and spinosad for the control of Ceratitis 
capitata (Wiedemann) in organic peach orchards 
In the organic farming the control of Ceratitis capitata (Wiedemann) is problem-
atic for late ripening peach cultivars. In 2007 and 2008 we tested a protective net, 
rotenone and spinosad in a biodynamic peach orchard in Castrofilippo (AG). Traps 
baited with Trimedlure were placed in July and observed weekly. In 2007 there 
were 3 plots: rotenone, net cover and untreated. In 2008 a thesis with spinosad was 
added. Since the beginning of August four rotenone and spinosad treatments were 
done weekly. The net plot was covered since the end of July. At the commercial 
harvesting sampling on peaches were done collecting and analysing 50 peaches for 
each thesis, recording infested fruits. First male captures were recorded at the end 
of July, with an average, at the commercial harvesting, of 5 adults/trap/week in the 
first and 11 in the second year. Statistic analyses performed on the different theses 
at each sampling date, show that infestation was almost absent and significantly 
lower in both years under the net (0-2%). In 2007 infestation in rotenone thesis 
reached 78% in the third sampling, showing statistically differences with the net 
thesis but not with the untreated one. In 2008, infestation in rotenone, spinosad and 




Ceratitis capitata (Wiedemann) è il fitofago chiave in Sicilia nella produzione di 
pesche e nettarine a maturazione tardiva; il suo controllo presenta notevoli difficoltà, 
e rappresenta il fattore limitante alla conduzione in regime di agricoltura biologica.  
 
2. Scopo della ricerca 
Questa ricerca ha avuto lo scopo di studiare il controllo di C. capitata sul pesco 
YDOXWDQGR O¶HIILFDFLD GHOOH UHWL GL FRSHUWXUa e di insetticidi di origine naturale, 
FDOFRODQGR D ULWURVR LO PRPHQWR GHOO¶RYLdeposizione nelle pesche con il metodo 
delle somme termiche. 
 
3. Materiali e metodi 
3.1. Monitoraggio degli adulti e prove di controllo di C. capitata 
Nel 2007 e nel 2008 sono state effettuate prove di controllo di C. capitata in un 
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pescheto biodinamico sito a Castrofilippo (AG); in questa località i primi adulti del 
dittero si catturano a fine luglio-metà agosWR,OSHVFKHWRKDXQ¶HVWHQVLRQHGLFLUFD
1,5 ha ed è costituito da cultivar di pesche e nettarine a maturazione tardiva. 
1HOqVWDWDYDOXWDWDO¶HIILFDFLDGHl rotenone (contenuto nel prodotto com-
merciale Bioroten®), un principio attivo consentito dal Reg. 2092/91 e successive 
PRGLILFKH RUD LQFOXVR QHOO¶$OOHJDWR ,, GHO 5HJ &(  QHO  ROWUH DO
URWHQRQH q VWDWD YDOXWDWD O¶HIILFDFLD GHOOR spinosad (contenuto nel prodotto com-
merciale Laser®) un altro principio attivo consentito soltanto dal 2008 dal Reg. 
HVXFFHVVLYHPRGLILFKHRUDLQFOXVRQHOO¶$OOHJDWR,,GHO5HJ&(
in entrambi gli anni è stato utilizzato un altro metodo consentito in agricoltura 
biologica, la rete di copertura (maglia antimosca, 1 x 2 mm). Dopo alcune prove di 
controllo della ceratite con il caolino (Caleca et al., 2005), nel 2005 il peschicoltore 
KDLQL]LDWRDGXWLOL]]DUHXQ¶XQLFDUHWHGLFopertura sostenuta da pali in cemento alti 
PHWULGXUDQWHO¶DQQRHVVDYLHQHWHQXWDDYYROWD e legata ai sostegni; da fine luglio 
fino alla raccolta delle drupe, viene distesa in modo da coprire tutte le piante del 
pescheto. 
Le parcelle utilizzate per le prove erano costituite ciascuna da sette alberi della 
cv. Fairtime. Nel 2007 sono state delimitate tre parcelle: rotenone, copertura con 
rete e non trattato. Nel 2008 ne è stata aggiXQWDXQ¶DOWUDVSLQRVDG/HSLDQWHGHOOD
tesi coperta con rete e le altre non incluse in alcuna parcella sono state ricoperte 
FRQODUHWHDSDUWLUHGDOO¶ agosto nel 2007 e dal 28 luglio nel 2008. Dai primi di 
agosto sono stati effettuati quattro trattamenti settimanali con rotenone (2007-
2008) e spinosad (2008). 
Per il monitoraggio delle popolazioni degli adulti del dittero, a luglio sono state 
poste in ogni parcella due trappole a pagoda (Traptest®GHOO¶,VDJURLQQHVFDWHFRQ
trimedlure; settimanalmente, è stata effettuata la conta degli adulti catturati nelle 
WUDSSROHILQRDOODILQHGLVHWWHPEUHO¶HURJDtore a piastrina ed i fondi collanti delle 
trappole sono stati cambiati ogni 30 giorni. 
Alla raccolta commerciale (fine agosto), sono stati effettuati i campionamenti 
settimanali sui frutti (3 nel 2007, 2 nel 2008). In entrambi gli anni, cinque piante 
per ciascuna parcella sono state utilizzate per il rilevamento dei dati. Ad ogni data 
di campionamento sono state raccolte 50 pesche per ogni tesi (10 per albero); i 
frutti prelevati sono stati insacchettati uno ad uno, conservati a 25°C ed analizzati 
dopo 1, 5 e 9 giorni dal prelievo, registrando le drupe in cui risultava evidente 
O¶LQIHVWD]LRQH GD SDUWH GHOOH ODUYH GHOOD FHUDWLWH VXO IUXWWR VL ULFRQRVFH XQ¶DUHD
molle e disfatta quando le larve hanno raggiunto la terza età). Al momento 
GHOO¶RVVHUYD]LRQH O¶DUHD VRVSHWWDWD GL HVVHUH LQIHVWDWD YHQLYD VH]LRQDWD FRQ XQ
bisturi per accertare la presenza delle larve del dittero (che venivano annotate); 
inoltre venivano contate le larve e le pupe rLWURYDWHDOO¶LQWHUQRGHLVDFFKHWWLGLFDUWD
 
,QGLYLGXD]LRQHGHOO¶LQL]LRGHOO¶DWWDFFRdi C. capitata sulle pesche mediante il 
calcolo delle somme termiche 
Grazie ai numerosi studi sui parametri di sviluppo di C. capitata, in campo ed in 
laboratorio, sono note le soglie termiche di sviluppo e le somme termiche necessa-




WRHDQFKHGDOO¶RYLGHSRVL]LRQHDOFRPSOHWR sviluppo larvale (fase di larva matura, 
LQL]LRGHOO¶LPSXSDPHQWR&RQWLFonsiderando 9,4°C quale soglia inferiore 
di sviluppo ha calcolato che sono necessari 177 gradi/giorno per ottenere la larva 
PDWXUD D SDUWLUH GDOO¶XRYR appena deposto; Vargas et al. (1984), con la soglia 
inferiore di sviluppo di 13,6°C, per ottenere lo stesso sviluppo hanno calcolato che 
sono necessari 144,9 gradi/giorno. 
/¶DQDOLVLHIIHWWXDWDVXOOHSHVFKHKDSHUPHVVRGLFRQRVFHUHTXDQGRVLVRQRRWWH
nute le larve mature ed i pupari; andando a ritroso, il giorno deOO¶RYLGHSRVL]LRQHq
stato dedotto utilizzando sia il metodo della somma termica di  Conti (1990), che 
quello di Vargas et al. (1984), per evidenziare anche eventuali differenze tra le due 
diverse metodologie. 
I dati termopluviometrici dei due anni della ricerca sono stati gentilmente forniti 
dal Servizio Informativo Agrometeorologico Siciliano (S.I.A.S.) della Regione 
Sicilia, e riguardano le precipitazioni totali giornaliere (mm) e le temperature 
GHOO¶DULDPDVVLPHHPLQLPHJLRUQDOLHUHC) relative alla stazione agrometeorologi-
ca in telemisura di Canicattì (Aquilata 208), 475 m s.l.m. 
 
4. Risultati 
4.1. Monitoraggio degli adulti e prove di controllo di C. capitata  
Le prime catture di maschi sono state registrate il 19 luglio nel 2007 e il 29 luglio 
nel 2008, con una media, alla raccolta commerciale, di 5 adulti/trappola/settimana 
nel primo e di 11 nel secondo anno (figg.1-2).  
 














mm pioggia Temp. massima Temp. minima




C   inizio ovideposizione somma termica Conti
V   inizio ovideposizione somma termica Vargas  
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mm pioggia Temp. massima Temp. minima
catture sotto-rete Campionamento sui frutti Copertura con rete
catture fuori-rete trattamento con rotenone/spinosad V   inizio ovideposizione somma termica Vargas




/¶DQDOLVLVWDWLVWLFD$129$DXQDYLDVHJXita da test post-hoc di Tukey, p< 0,05) 
HVHJXLWDVXOO¶LQIHVWD]LRQHWRWDOHGHOOHGLYHUse tesi in ciascuna data di campionamen-
to, mostra (figg.3-4) che in entrambi gli DQQLO¶LQIHVWD]LRQHqVWDWDTXDVLDVVHQWHH
VLJQLILFDWLYDPHQWHSLEDVVDDOO¶LQWHUQRGHOODUHWH1HOO¶LQIHVWD]LRQH
nella tesi rotenone ha mostrato differenze statisticamente significative dal non 
trattato soltanto al secondo campionamento (31 agosto). Nel 2008, tra le parcelle 
rotenone, spinosad e non trattato (74-90%) non si sono evidenziate differenze 
statisticamente significative. 
 
)LJXUD±3HUFHQWXDOHG¶LQIHVWD]LRQHGRYXWDDC. capitata nel 2007;  
lettere diverse indicano differenze statisticamente significative  
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)LJXUD±3HUFHQWXDOHG¶LQIHVWD]LRQHGRYXWDDC. capitata nel 2008;  
lettere diverse indicano differenze statisticamente significative  


















,QGLYLGXD]LRQHGHOO¶LQL]LRGHOO¶DWWDFFR di C. capitata sulle pesche mediante il 
calcolo delle somme termiche 
/¶RYLGHSRVL]LRQHVXOODEDVHGHOOe somme termiche di Vargas et al. (1984) e di Conti 
(1990) è iniziata rispettivamenteLODJRVWRHGLODJRVWRQHOHO¶HGLO
agosto nel 2008 (figg.1-2). Nel 2007 le prime uova risultano deposte in una data in 
cui non sono state registrate catture, e la cattura precedente risaliva a 21 giorni prima. 
 
5. Conclusioni 
La copertura del pescheto con rete posizionata 20-30 giorni prima della raccolta 
commerciale ha quasi azzerato gli attacchi di C. capitata, mentre quattro trattamen-
ti settimanali con rotenone e spinosad hanno fatto registrare infestazioni molto alte, 
nel secondo anno non differenti dal testimone non trattato. Una screen house per il 
controllo del tefritide non era stata finora provata e, in condizioni di forte pressione 
GHOGLWWHUR OD SURWH]LRQH FRQ UHWH H O¶insacchettamento risultano gli unici metodi 
per produrre pesche in regime di agricoltura biologica. Tenendo conto di una 
produzione media annua del pescheto di 220 q/ha la copertura con screen house 
utilizzata in questo lavoro inciderebbe per  ¼NJ EHQ DO GL VRWWR GHO FRVWR
GHOO¶LQVDFFKHWWDPHQWR $OOD OXFH GL TXHVWH FRQVLGHUD]LRQL OD UHDOL]]D]LRQH GL XQD
screen house temporanea sul pescheto rende economicamente sostenibile la colti-
vazione in biologico di cultivar tardive di pesco. 
I due modelli basati sulle somme termiche (Conti, 1990; Vargas et al., 1984) 
portano a risultati quasi coincidenti, anche in anni differenti; la ceratite comincia ad 
RYLGHSRUUH QHO VLWR VWXGLDWR WUD O¶ HG LO  DJRVWR DQFKH LQ DVVHQ]D GL FDWWXUH
nelle trappole a trimedlure. 
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